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Oggetto: Spreco alimentare

Secondo la FAO, circa un terzo del cibo commestibile globale viene sprecato. La principale causa di 
spreco alimentare è la sovrapproduzione di eccedenze: a ogni incremento di fabbisogno corrisponde 
un aumento maggiore di offerte e consumi, che innesca la crescita dello spreco. 

Secondo i dati del progetto Fusions, lo spreco in Europa vale 143 miliardi di euro ogni anno. Gli Stati 
dell'Unione europea producono circa 88 milioni di tonnellate di spreco alimentare all'anno, di cui 47 
milioni di tonnellate derivano dal consumo domestico. 

Lo spreco alimentare è un elemento chiave della perdita di biodiversità, dell'accumulo di gas-serra 
nell'atmosfera, dello spreco e inquinamento dell'acqua, del suolo e di altre risorse. Pertanto, 
l'adozione di una strategia per ridurre lo spreco contribuirà a recuperare le perdite economiche e a 
limitare gli oneri finanziari per le persone più vulnerabili.

Può la Commissione, nei limiti delle sue competenze, riferire:

1) Se intende introdurre provvedimenti normativi, incentivi e sanzioni legati allo spreco di cibo 
per gli Stati membri?

2) Se intende sviluppare un piano d'azione che includa misure di prevenzione delle eccedenze e 
degli sprechi, come attività di sensibilizzazione e programmi di educazione alimentare?


